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tutto è stato sistemato si è senti-
ta persa e sola. E per combattere 
questo vuoto interiore ha iniziato a 
uscire a pranzo e a cena ed è sta-
ta presa dalla febbre degli acqui-
sti. Così i soldi per l’affitto e per le 
necessità di base sono stati spesi 
per altro. Ben presto i richiami e i 
precetti hanno iniziato a pioverle 
addosso assieme alla minaccia 
di sospendere l’erogazione della 
corrente elettrica, alla minaccia di 
sfratto e al blocco delle carte di 
credito.
Ormai in preda al panico scopre 
che una certa agenzia si occupa di 
situazioni come la sua. La incon-
trano, si fanno consegnare tutte le 
fatture. Le calcolano una capacità 
di rimborso di 500 franchi mensili 
(cosa peraltro assurda visto che 
con la prestazione complementa-
re arriva al minimo vitale) e le pro-
mettono di contattare i creditori 
per trovare degli accordi. La no-
stra giovane donna appena riceve 
il versamento mensile inoltra i pri-
mi 500 franchi, ma presto scopre 
che le cose non sono cambiate. Di 
fronte a un nuovo precetto esecu-
tivo telefona al creditore e scopre 
che non è stato contattato, telefo-
na alla sua agenzia di risanamen-
to e le spiegano che con i pochi 
soldi a disposizione non possono 
certo prendere accordi con tutti i 
creditori nello stesso tempo. Si ar-
rabbia e toglie il mandato. Riceve 
quindi una lettera in cui l’agenzia 
prende nota della sua rinuncia alle 
loro prestazioni e le conteggia 260 
franchi di spese. Si sente ancora 
più sola e disperata e qualcuno la 
invia al nostro servizio.
Il lavoro di accompagnamento 
è agli inizi, i passi da fare sono 
tanti, non promettiamo di trovare 
la soluzione subito dietro l’ango-
lo, perché non esistono soluzioni 
facili quando si è indebitati, ma 
possiamo assicurare che, se vor-
rà, cercheremo con lei di trovare la 
strada per uscire dai guai, le fare-
mo compagnia, le staremo vicini e 
la sosterremo, gratuitamente, per 
tutto il percorso. ■ 

T utti coloro che hanno la cas-
sa malati “bloccata” dal 1° 
gennaio 2012 saranno nuo-
vamente coperti e potranno 

rimanerlo nella misura in cui, in futuro, 
pagheranno regolarmente i premi. 

Il 1° gennaio 2006, con l’entrata in vigo-
re della nuova legge sull’assicurazione 
malattia e in particolare l’articolo 64a, è 
iniziato il caos fra gli assicurati che fino a 
quel tempo non si erano mai dovuti con-
frontare, anche se insolventi, con il rifiuto 
della cassa malati di pagare i conti dei 
medici, dei terapeuti o della farmacia.
Infatti da quella data le casse malati han-
no potuto sospendere le prestazioni a 
tutti coloro che, dopo i richiami d’uso, 
ricevevano un precetto esecutivo.
Nel giro di pochi mesi le persone sospe-
se hanno iniziato a figurare nelle statisti-
che raggiungendo la cifra di 17’000 a 
fine 2011. 
Una situazione che ha messo in eviden-
za una fragilità del sistema e fatto sorge-
re parecchi interrogativi. 
Il 1° gennaio 2012 le cose cambieranno, 
le casse malati non avranno più il potere 
di sospendere le prestazioni che diventa 
un diritto dei Cantoni.
In cambio i Cantoni dovranno versare 
alle casse malati l’85% dei debiti degli 
assicurati ai quali è stato rilasciato un at-
testato di carenza beni (ACB).
I debiti non vengono cancellati e le cas-
se malati, che rimangono proprietarie 
degli ACB, continueranno a cercare di 
incassare gli arretrati. Il 50% recupera-
to dovrà essere rimborsato al Cantone. 
Per le casse malati un buon affare, ma 
anche per gli assicurati morosi questa è 
un’opportunità da non perdere per poter 
ripartire da zero e avere garantite le cure. 
Ma il Cantone, che dovrà sborsare parec-
chi milioni di franchi per questa operazio-
ne, non ha intenzione di rimanere inerte 
di fronte ai cittadini che non pagano. In 
collaborazione con i Comuni verificherà 
se il debitore dei premi è nell’impossibi-
lità di pagare perché realmente non ha i 
mezzi, oppure se perché ha dato priorità 
ad altre spese. In questi casi l’assicurato 
potrà essere nuovamente sospeso e fini-
re su una lista nera consultabile da me-
dici, terapeuti ecc. ■

LOTTA  ALL’INDEBITAMENTO

Il risanamento 
è un percorso  difficile, 
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per non finire come Pinocchio 
abbindolati dal gatto 

e dalla volpe
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A Caritas Insieme TV, Siro Realini, 
capo ufficio contributi IAS 

(Istituto Assicurazioni Sociali), 
entra nei dettagli di questa nuova 

disposizione di legge
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